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«Icandidati»,afferma il deputato

PdVincenzo D’Arienzo,«devono

affrontarela questione delle

infiltrazionimafiosepoichéil

dinamismoeconomicodiVerona

haattrattogruppi criminali.

Secondoil Ministerodell'Interno a

Veronaci sono organizzazioni

interessatea edilizia, usura,

riciclaggio».Il 31 marzoin città

verrà laCommissione antimafia.«I

candidati»,conclude D’Arienzo,

«devono dire qualcosa,chi si

proponeallaguidadel Veneto

dev’essere specchiato».

AndreaSardelli

LucaZamperini

DavideFebi

GaetanoNicoli

Ilconsigliere Andrea Bassi L’assessore Maurizio Conte

Bendinelli Francullo

Continuano le grandi mano-
vre negli schieramenti in vista
della sfida elettorale del 31
maggio.Dopoil lanciodaRon-
cade della «campagna so-
bria» del leghista Luca Zaia,
che ha spronato i suoi a «non
cedere alla politica del sofà

per i sondaggi a noi favorevo-
li», e invitato gli altri candida-
ti «a rendere noti i propri fi-
nanziatori», Flavio Tosi conti-
nuaalavorarealle liste,chesa-
ranno almeno tre, alle quali si
aggiungerà, quella del Partito
deipensionatidiGermanoZa-
nella, presidente dell’Amt.
Tra i probabili candidati, si

fanno i nomi dell’attuale vice-
sindaco Stefano Casali, che
rappresenta l’area cattolico
moderatacuifannoriferimen-

to anche Matteo Gasparato e
Salvatore Papadia, dell’asses-
sore Luigi Pisa, del consigliere
regionale uscente Giuseppe
Stoppato,di SergioRuzzenen-
te, di Area popolare, del presi-
dente dell’Amia Andrea Mi-
glioranzi,diVittorioDiDio,vi-
cecapogruppo della lista Tosi
in Comune e fondatore di Ve-
rona sociale, di Massimo Ma-
riottipresidentediAcquevero-
nesiedesponentedellaDestra
sociale,dellavicesindacodiAr-

cole Giovanna Negro, di Carla
De Beni, ex assessore provin-
ciale e vicepresidente di Auto-
brennero, e dell’attuale capo-
gruppo della Lega in Consi-
glio, nonché sorella del sinda-
co,BarbaraTosi.Altrinomisa-
ranno pescati tra gli ammini-
stratori della provincia.
Sul frontedellealleanzesi re-

gistra, intanto, l’apertura del-
l’ex ministro e parlamentare
di Forza Italia Gianfranco Ro-
tondi. «Oltre la scadenza re-

gionale, potranno esserci con-
vergenze feconde» afferma.
«L’ala moderata è in pista poi-
ché l’iniziativa politica di Tosi
produrràunabellaopportuni-
tàpergli elettori moderati che
non si sentono rappresentati
da alcune posizioni della Lega
di Salvini che punta su slogan
del tipo "fuori dall’euro" e su
una politica da panem et cir-
censes»afferma Casali.
Intanto, ad Agorà, su Rai3,

LucaZaiaètornatosullavicen-

da che ha portato all’espulsio-
nidiTosidallaLega.«Setuhai
due tessere in tasca, e magari
una fondazione, è un apporto
culturale e una cosa buona,
ma nel momento in cui ti trovi

i componenti di quella fonda-
zione candidati in altre liste
contro il tuo partito qualcosa
non funziona, per cui la Lega
ha fatto bene a porre questa
questione».•E.S.

Enrico Santi

In attesa dello «showdown»
didomenica inFiera -all’inau-
gurazione di Vinitaly, vetrina
di sicuro impatto mediatico,
potrebbero incontrarsi due
fraimaggioriprotagonistidel-
la sfida per le regionali, Flavio
Tosi e Luca Zaia - continuano
gli effetti del terremoto nella
politica regionale e veronese
causato dalla candidatura di
FlavioTosiallapresidenzadel-
laRegione.Edomenicasarà la
prima volta da avversari del
sindaco di Verona che farà gli
onoridicasaedelgovernatore
del Veneto, ricandidato.
Fra i due, si può scommette-

re,saràunbrindisialveleno.E
martedì in visita ai padiglioni
ci sarà il terzo protagonista
del duello rusticano in salsa
padana, il leaderdelCarroccio
Matteo Salvini.

IERI A VENEZIA è ufficialmente
nato, come era stato anticipa-
to da L’Arena, il gruppo «Lista
Tosi per il Veneto». E domani
cinque consiglieri provinciali

darannovitaaungruppoana-
logoaiPalazziScaligeri. Intan-
to, dopo l'assessore regionale
Daniele Stival, che insieme al
leghista veronese Giuseppe
Stoppato e il centrista Diego
Bottacin aveva formato il nuo-
vo gruppo Verso Nord-Popolo
Veneto, anche il suo collega di
Giunta Maurizio Conte lascia
laLegaNordperpassareconil
sindaco scaligero. E pare sulla
via del riavvicinamento a Tosi
anche Andrea Bassi, un altro
consigliere regionale leghista
veronese. «Lista Tosi per il Ve-
neto»èilnuovonomeassunto
dal gruppo consiliare Impe-
gno Veneto, nato a febbraio su
iniziativa dei leghisti Luca
Baggio e Matteo Toscani e del
consigliere del gruppo misto
Francesco Piccolo. Lo ha co-
municato il vicepresidentedel
ConsiglioregionaleMatteoTo-
scani, parlando di «primo se-
gnale forte».
«Questo passaggio», spiega

il capogruppo Francesco Pic-
colo,«segnainmanieradefini-
tiva il percorso politico su cui
Tosieisuoiamicisimuoveran-
no. Con questo cambio di no-
me», aggiunge, «non ci saran-
no più barriere per l’avvio del
nuovo percorso politico di To-
si e di tutta l’area che rappre-
senta,chevaancheoltreil cen-
trodestra: in queste ore ho in-
fatti riscontrato forti segnali
di avvicinamento e disponibi-
lità a sostenere la candidatura
diTosianchedapartediperso-
ne non inquadrabili nel cen-

trodestrao, addirittura, lonta-
ne dalla politica». Una scelta,
conclude il vice capogruppo
Luca Baggio «per sostenere
Flavio Tosi nella sua corsa alla
presidenza e per porre le basi
per un progetto nazionale che
riguarda il centrodestra».

E DOMANI alle 11.30, nella Sala
Rossa della Provincia, cinque
consiglierisuiseielettinelle li-
ste «Verona Est» e Verona
«Ovest», formate da leghisti e
tosiani, annunceranno il loro
passaggio nel nuovo gruppo
che nel suo nome farà esplici-
to riferimento al sindaco del
capoluogo. Si tratta di Andrea

Sardelli e Gaetano Nicoli, con-
siglieri comunali a Palazzo
Barbieri, Davide Febi, di Colo-
gna Veneta, Claudio Ferrari,
di Tregnago e Luca Zamperi-
ni,diVillafranca.L’unicoespo-
nente delle due compagini a
restare fuori dal nuovo grup-
po è il vicepresidente leghista
Gualtiero Mazzi. In Provincia
Ferrari si occupa di viabilità,
infrastrutture, strade, lavori
pubblici; Nicoli di patrimo-
nio; Sardelli di sport, ambien-
te, enti e aziende partecipate,
caccia e pesca; Zamperini di
cultura e identità veneta e be-
ni ambientali, mentre Febi ha
ladelega all’agricoltura.•

«Coerente,
restoin
ForzaItalia»

«Troppivalori
calpestati,
seguoFlavio»

«Nonsonoun soldatodi
ventura enoncambio casacca
adognistagionecome un
giocatoredicalcio».Davide
Bendinelli,vicecoordinatore
regionalediForzaItalia
smentiscelevocidiun suo
avvicinamentoa Tosi.Elo fa
conparole chenonlasciano
spazioa fraitendimenti.

«Sonoiscrittoda20 annia
ForzaItalia», sottolinea
Bendinelli,«enon miannovero
nellacategoriadegli
opportunisti interessati soloa
conquistareuna"carega"
perchéaVeronace ne sono
anchetroppi».

PerBendinelli l’accordoFra
ForzaItalia eilgovernatore
uscente,«purancora da
perfezionare,ècoerente con i
cinqueannidibuona
amministrazionedelVeneto». E
aggiunge:«Cambiaresquadra
quandosi èconvintidiquello
chesièfattofinorasarebbe
unadimostrazione digrave
incoerenzapolitica». E.S.

AncheDomenicoFrancullo
lascialaLega per schierarsi con
FlavioTosi. ilpresidente
dell’Esuhascrittounalettera al
segretarioprovincialePaolo
Paternosterper segnalarela
«grandesofferenza»con cui ha
vissuto«questo ultimoperiodo
dimilitanza».Finoal «tragico
epilogoconassolutamancanza
dirispettodellostatuto».

Francullonon ha«approvatoil
commissariamentodellaLiga
Venetaela “cancellazionedi
Tosi” dallaLega. Due azioni che
hannocalpestato valori e
tentatodiumiliareunuomo che
hadatotuttoalla Lega:grazie a
luimoltioccupanoposizionidi
visibilitàaltrimenti
irraggiungibili. Il sottoscrittoha
sempremessoal primopunto il
“rispettodellalegalitàedel
prossimo”eritienechechi
comeSalvini,Zaia eoraanche
Paternoster,si candidaa
governareo rappresentare i
cittadini,non puòdare il cattivo
esempio.Cosìdaoggisono
anch’ioliberodi continuarea
dareil buon esempio,ma
scegliendoun’altra famiglia
guidatadaFlavio Tosi.Tanti
amicidiVerona,Vicenza,
Padova,Treviso, Veneziae
Rovigo hannochiamatoin
questigiorni.Probabilmente
faranno la stessascelta».

SergioRuzzenente Giovanna Negro

NEIPAESI.Adesioni in massa, il Carroccio ègià praticamenteazzerato

Lega,ValpolicellaconTosi
Viaalcomitatoelettorale

ILDUELLO.Scontro sull’alleanzaconSalvini legato aCasapound

ForzaItaliaall’attaccodiPapadia
«ETosivolevatagliarcifuori»

LeRegionalidel31maggio
Siingrossanolefile degli amministratoricon Tosi

DomaniSardelli,
Ferrari,Nicoli
ZamperinieFebi
annuncerannola
nascitadelnuovo
schieramento

LASCELTADI CAMPO.Mentre sipreparalacampagna elettorale, nelle istituzionimolti leghistiabbandonanoil partito.Esi modificanogli equilibri politici

ProvinciaeRegione,laListaTosifagruppo
AVeneziaanchel’assessoreContepassaconilsindaco.I«tosiani»
inConsigliosonoPiccolo,ToscanieBaggio.EBassicistapensando

INCORSACONILSINDACO.AreaPopolarepunta suRuzzenente, dovrebbeesserein lizza siala Negroche laDeBeni

Candidature,continuanolegrandimanovre
Alle liste «civiche» di Tosi
si affiancherà quella del
Partito dei Pensionati del
presidente Amt Zanella

Giancarla Gallo

In Valpolicella adesione in
massa al progetto politico di
Flavio Tosi. La conseguenza è
chelaLegaNordèpraticamen-
te azzerata.
Fumane è il primo paese del-

laValpolicellaalanciareunco-
mitato elettorale per Tosi pre-
sidente insieme ai circoli di
«Ricostruiamo il Paese». A
ruota, nel giro di pochi giorni,
dovrebbero seguirlo le sezioni
di Negrar, Sant’Ambrogio e
Sant’Anna d’Alfaedo.
Andrea Ferrari, commissa-

rio di sezione di Fumane della
LegaNord harassegnato ledi-
missioni il 17 marzo diretta-
mente al segretario provincia-
le Paolo Paternoster, «non es-
sendo più in linea con i doveri
dellamilitanzaattivadelparti-
to, inseguitoalleultimevicen-
de». Ferrari e i suoi fedelissi-
mi si sono detti disposti a in-
traprendere lanuovaavventu-
ra politica lanciata dal sinda-
co di Verona.
«Ho rassegnato le dimissio-

ni da segretario e dal movi-
mento della Lega Nord», dice
Ferrari, «e mi sento di seguire
Tosi per coerenza e per lealtà

verso la sua persona e verso
una politica del fare. Non ho
condiviso i provvedimenti
adottatineiconfrontidellaSe-
greteria Nazionale anche per-
ché Flavio Tosi era stato rego-
larmenteeletto dal congresso.
Ma da oggi basta polemiche,
voltiamopaginaeparliamoso-
lo del nuovo progetto che vuo-
le portare Tosi alla presidenza
della Regione Veneto. Tosi è
un uomo del fare e mantiene
gli impegnichesiassume,non
fa promesse vane per illudere
la gente in modo da garantirsi
voti aggiuntivi».
Anche a Fumane è quindi at-

tivouncomitatoelettoraleper
Tosi e a breve sarà aperto un
circolo di Ricostruiamo il Pae-
se, che «avrà il compito di or-
ganizzare incontricon lacitta-
dinanza, gazebo e serate per
approfondireilprogettopoliti-
co del sindaco di Verona» ag-
giunge Ferrari. «Vogliamo av-
vicinare quella parte di eletto-
rato che ormai non riesce più
a identificarsi in alcun partito
tradizionale e, in vista delle
elezioni regionali, sicuramen-
teTosiavràl’appoggiodellain-
tera Valpolicella. I riferimenti
alrilanciodell’economia,alta-
glio della spesa pubblica, alla
riduzione della pressione fi-
scale per cittadini e imprese, e
lo snellimento della burocra-
zia sono fra le priorità che i so-
stenitori di Fumane, a fianco
diTosi, voglionoportare avan-
ti in tutta Italia partendo dal
Veneto».•

È scontro durissimo tra Forza
Italia e il consigliere comuna-
le della lista Tosi, ma con un
passato berlusconiano, Salva-
tore Papadia. «Sono basito»,
esclama il segretario provin-
ciale Fausto Sachetto, «dalle
parole di Papadia, che si com-
portacomechi,dopoil tentati-
vo di omicidio politico ai dan-
ni di Forza Italia, corre in ma-
niera ipocritaal capezzaledel-
la vittima per “suicidarla”».
L’esponente tosiano aveva rin-
facciato ai forzisti l’intesa con
la Lega salviniana vicina alle
posizioni di Casapound. «Per
loro sarà la mazzata finale»
aveva detto.
Pronta la risposta di Sachet-

to: «Forse a forza di sdoppiar-
siconTosi aVeronaeconFitto
in Puglia, ha perso la bussola.
Le posizioni politiche espres-
sedaToti,esprimonoilpensie-
ro di Forza Italia, che è preoc-
cupata dalle rotture frazioni-
sticheavvenuteall’internodel-
la Lega. Rotture», continua il
segretarioprovinciale,«chein-
debolisconoilcentrodestrave-
neto e diventano, di fatto, un
aiuto insperato alla candidata
della sinistra». E fa sapere:
«Noi siamo perché la maggio-
ranza, che ha ben operato in
questiultimicinqueanni,pro-
segua il suo cammino. Forza
Italia si è sempre impegnata
per l’unità del centrodestra.

Anche quando un mese fa, l’a-
mico Tosi, mentre chiedeva di
poter presentare la sua lista,
chiedeva l’esclusione di Forza
italia nel silenzio assordante
dello smemorato Papadia».
QuantoaCasapound,Sachet-

to conclude: «Noi non abbia-
mo loro rappresentanti nelle
nostre liste e nemmeno siamo
stati candidati nella stessa li-
sta, mentre Papadia non può
dire lo stesso». Laconica la re-
plica di Papadia. «In Italia il
suicidio politico è ammesso.
Forza Italia ha scelto di corre-
reconCasapound,contenti lo-
ro... Ma lo saranno anche gli
elettori? Il 31 maggio ci sarà la
loro sentenza».•E.S.
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